
 

 

DECIMA ANFORA:  LA PRIMA SFIDA 

NOTA: Le parti indicate in corsivo tra parentesi quadre [] vanno recitate se il gioco viene fatto fare anche ai bambini. Se invece la 
prova viene affrontata solo dai protagonisti della storia, allora vanno omesse.  

Entra in scena Tiki, che inizia a camminare in mezzo ai bambini salutandoli. Andreas la segue come un’ombra, senza farsi notare, 
imitandola in modo buffo. Ogni tanto Tiki si ferma e si gira di scatto, ma Andreas si sposta e non si fa mai scoprire. Entrano Sophia, 
Ettore e Rufio. 

SOPHIA: Ma tu guarda quello... 

ETTORE: Lascialo fare, almeno mi distrae un po’ facendomi fare due risate... 

RUFIO: Sei preoccupato, Ettore? 

ETTORE: Peggio di quando devo fare un compito in classe! Uffa, ma non c’è un altro modo di arrivare 
all’Acropoli? Bisogna proprio fare questo torneo? 

SOPHIA: La vuoi finire di fare la piaga? 

TIKI: (rivolta a Andreas, che viene scoperto mentre la imita) Cosa stai facendo tu? 

ANDREAS: (fingendo una faccia stupita) Io??? Assolutamente niente! Sei sempre così sospettosa...  

Tiki si avvicina minacciosa ad Andreas, quando arriva Elena con un disco colorato. 

ELENA: Ho iscritto la nostra squadra, amici. Siccome serviva un nome, ho scelto quello di Gamos: nella nostra 
lingua significa “unione”, va bene? 

SOPHIA: Sì, mi piace!  

ANDREAS: Bah... Gamos, Tramos, Premos, Besos, Vamos... a me va bene tutto, purché iniziamo a gareggiare. 
(guardando Ettore) E tu, datti una mossa! Un pizzico di allegria, di entusiasmo, di voglia di fare, su, su!  

ETTORE: Eh, ci proverò... Ma quali sono le prove?  

ELENA: È in corso l’estrazione, dovrebbe essere annunciata a momenti dal Giudice Capo. 

Entra in scena il Giudice Capo. 

GIUDICE: A tutti i concorrenti del Torneo Mensile Megaliano! Le Tre Grandi Prove Estratte sono: Occhio alla 
Bocca, Il Cerchio dell’Amicizia, Il Mimo Mascherato. Ricordate i due principi fondamentali che sono alla base del 
Torneo: onestà – è vietato imbrogliare, chi dovesse farlo sarà squalificato – e partecipazione – tutti i componenti 
della squadra devono prendere parte ad ogni prova. Preparatevi per la prima sfida: inizierà tra pochi minuti. 

SOPHIA: Occhio alla Bocca??? Che razza di prova è? 

RUFIO: È una prova di coordinazione [ e di coinvolgimento ]. Si svolge così: uno di voi verrà seduto per terra con 
le mani legate dietro alla schiena e dovrà rimanere sempre in silenzio; un altro sarà bendato e avrà il compito di 
imboccare il suo compagno seduto; gli ultimi due dovranno dargli le indicazioni corrette. Avete un minuto di 
tempo. [ Una volta che ci siete riusciti, ciascuno di voi dovrà scegliere altre tre persone e ripetere la prova assieme a 
loro. ] Vince la squadra che riesce a imboccare di più la persona legata, dimostrando così di possedere la 
maggiore intesa e, quindi, coordinazione. Tutto chiaro? 

ETTORE: (ammirato) Certo che ne sai di cose...  

RUFIO: Te l’ho detto: mi piace passare del tempo con i miei amici... e poi ho inventato io molte prove del Torneo 
tanti anni fa! 

SOPHIA: Basta parlare, organizziamoci. Elena si fa legare, io imboccherò, Andreas e Ettore daranno le 
indicazioni.  



 

 

ANDREAS: Non posso essere io quello che viene imboccato? Ho una fame... 

SOPHIA: Ma sei capace di pensare solo al mangiare?!? 

GIUDICE: Manca un minuto! Le squadre prendano posizione! 

ELENA: Sbrighiamoci, forza! 

Elena si siede per terra, Ettore le lega le mani dietro la schiena; Andreas benda Sophia. Rufio porta un piattino con una fetta di dolce 
e una forchetta e li dà in mano a Sophia. Finche si preparano, Tiki invita i bambini a tifare urlando “Gamos, Gamos!”, oppure  fa fare 
la ola, ecc. 

GIUDICE: Tre, due uno... Via! 

Ettore e Andreas iniziano a dare a Sophia le indicazioni per imboccare Elena. Dopo un minuto possono essere coinvolti i bambini 
oppure il Giudice può dare l’esito finale della prova.  

[ RUFIO: Bravi! Adesso ognuno di voi deve ripetere la prova con tre bambini! ]  

[ TIKI: Allora, chi di voi vuole partecipare? (e chiama 12 bambini, mentre Ettore slega Elena e Andreas toglie la benda a 

Sophia) ]  

[ Rufio porta altre bende, spaghi e piattini con la torta. Ogni ragazzo si affianca a tre bambini, vengono suddivisi i compiti e viene 
ripetuta la prova contemporaneamente dai quattro gruppetti. Trascorso un minuto viene dichiarato lo stop dal giudice. ] 

GIUDICE: Stooop!!! Fine della prova. La giuria si riunisce per assegnare il punteggio. (ed esce di scena) 

RUFIO: Vado a sentire i risultati. Voi intanto sistematevi. (esce di scena seguendo il Giudice) 

Mentre i ragazzi slegano e sbendano i bambini, Tiki fa i complimenti a tutti e invita gli altri bambini ad applaudire, a fare il tifo, ecc., 
in attesa che arrivino i punteggi. 

RUFIO: (entra di corsa, entusiasta) Secondi, secondi! Bravissimi! Vi sono stati assegnati 9 punti su 10 per la grande 
intesa che avete dimostrato [e per come siete riusciti a viverla non solo tra voi quattro, ma anche con altre 
persone!]  

TIKI: Evviva!!! (e assieme ai ragazzi si mette ad esultare in mezzo ai bambini, saltellando in modo comico) Andiamo a 
festeggiare! 

ANDREAS: (rivolto ai bambini) Finalmente questo uccellaccio ha avuto una buona idea! 

TIKI: Uccellaccio? Uccellaccio??? (inizia a beccare Andreas) Adesso, ti faccio vedere io! (e si mette a rincorrerlo, finché 
escono di scena) 

SOPHIA: È meglio andare a fermare quei due, prima che si facciano del male. (ed esce di scena assieme a Ettore e 
Elena) 

RUFIO: Noi invece dedicheremo un po’ di tempo per scoprire se sappiamo intenderci al volo con i nostri amici, 
non solo giocando a Occhio alla Bocca ma anche in tutte le altre occasioni in cui stiamo assieme. A più tardi! 

 


